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Quattro persone ammazzate 
in un casolare a Militello 
Una sanguinosa vendetta 
per punire una soffiata? 

Guerra di mafia 
Massacro 
nel Catanese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

M MII.I'IT.I.I.O VAL CATANIA 
Strage di mafia nel paese eli 
Pippo litiudo. Quattro persone, 
tutte appartenenti alla stessa 
famiglili, sono state assassina
te ieri sera alla periferia di Mili
talo Val di Catania. "Andate 
subito in contrada Santa Bar
bara troverete elei morti dentro 
un casolare ..". Ui telefonata 
anonima che annunciava la 
tremenda strage* e arrivata alla 
stazione dei carabinieri dopo 
le 20. Pochi minuti più tardi i 
militari sono arrivati, facendosi 
strada in una fittissima nebbia, 
al casolare. Lina volta dentro 
l'edificio i carabinieri hanno 
avuto di fronte uno spettacolo 
raccapricciante. A terra, in un 
vero e proprio lago di sangue, 
vi erano quattro cadaveri. Era
no stati colpiti con un fucile 
calibro dodici caricato a pai-
lettoni e con numerosi colpi di 
pistola che li avevano letteral
mente crivellati, Agli investiga
tori dell'Arma e- bastato po
chissimo per individuare l'i
dentità delle vittime. Sul terre
no erano rimasti Umberto 
Sbrizzi, 33 anni, pregiudicato 
per un tentativo di omicidio 
commesso cinque anni prima. 
Franco, Enzoe Antonino Nata
le, rispettivamente di 20, 24 e 
18 anni, anche loro con prece
denti penali. Le quattro vittime 
della strage erano parenti tra 
loro. Umberto Sbrizzi era co
gnato di Enzo e Franco Natale, 
che a loro volta erano zìi di An
tonino Natale. Secondo la pri
ma ricostruzione della strage 
fatta dai carabinieri e dai magi
strati della procura di Caltagi-
rone e della Direzione distret
tuale antimafia di Catania, i 
quattro sono stati colti di sor
presa dai sicari, mentre erano 
intenti a smontare una Fiat 
Uno rubata, che era stata na

scosta all'interno del casolare. 
Due delle vittime in particolare 
erano note ai carabinieri per la 
loro particolare attivila di ladri 
d'automobili. Probabilmente i 
quattro, che mancavano da 
casa da 24 ore, avevano deciso 
di lavorare insieme per smon
tare più velocemente la vettura 
che avevano rubato, e rivende
re quindi i jx-'zzi dell'auto. Una 
decisione che evidentemente 
non dev'essere sfuggita a chi 
ha organizzato l'agguato. I kil
ler sono entrati in azione, do
po aver aspettalo che i quattro 
fossero assolutamente con
centrati nella loro attività e, pri
ma che potessero accennare 
alla benché minima reazione, 
hanno fa'...' fuoco fulminando
li. Sembra probabile che la 
strage sia da addebitare ad un 
regolamento di conti per que
stioni legate al traffico delle 
auto rubate. I carabinieri e i 
magistrati stanno adesso cer
cando di stabilire se possa es
servi un nesso tra la strage di 
ieri sera e un'operazione con
dotta dai carabinieri che pro
prio ieri hanno arrestato tra 
Catania e Militello, cinque per
sone, accusate di associazione 
per delinquere finalizzata -.il 
furto e al riciclaggio di vetture 
rubate. Un'operazione, inizia
la a settembre, che nasce da 
una complessa attività di inda
gine, alla quale hanno colla
borato anche alcuni pentiti, 
condotta dal sostituto procura
tore Sabrina Gabella della fto-
cura di Callagironc. Ai carabi
nieri e sfuggito solo Gianni 
D'Amato. In manette sono in
vece finiti a Militello. Nicolino 
D'Amato di 59 anni. Carmelo 
Straniero, di 22 anni, Giuseppe 
Sciannaca, 21 anni e Sebastia
no Jacobcllo, 27 anni. A Cata
nia 0 invece stato arrestalo 
Giuseppe Sentina di 24 anni. 

«Strozzinaggio» a Napoli 

Mette all'asta un rene 
per pagare gli usurai 
«In casa non si vive più» 
Non ce la fa più a vedere soffrire la sua famiglia, ca
duta nelle grinfie degli usurai. Per pagare i debiti, 
circa cento milioni, Salvatore Eboli, 24 anni, spea
ker in una radio libera, vuole vendere uno dei suoi 
reni. «È inaccettabile pensare di cedere in cambio di 
soldi un organo», dice padre Massimo Rastrelli, il ge
suita che ha istituito un fondo per aiutare le vittime 
degli strozzini. Il sarcerdote ha offerto un milione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Sa bene. Salvato
re Eboli, 24 anni, che con Usuo 
modesto lavoro di disk-jockey 
in una radio privata, non potrà 
mai mettere insieme la bella 
cifra di cento milioni. Tanti 
quanti ne occorrerebbero per 
pagare i debili contratti dal pa
dre con alcuni strozzini del 
quartiere. Esasperato per il cli
ma che tira nella sua casa, e 
non trovando altre soluzioni, il 
giovane ha deciso di ricorrere 
a un gesto estremo: mettere al
l'asta uno dei suoi reni. 

Salvatore ha poi spiegato: 
•Ce- tanta gente in lista di atte
sa che aspetta invano un rene: 
chi ne ha bisogno, si faccia 
avanti. Con cento milioni sono 
disposto a dare una parte del 
mio corpo, perché i mici geni
tori, anche se lavorassero per 
tutta la vita, non potrebbero 
mai mettere insieme tanto de
naro». 

Il caso fa già discutere.»!! ge
sto del ragazzo testimonia cer
tamente una profonda dispe
razione - lia affermalo don 
Massimo Rastrelli, il padre ge
suita che da due anni ha istitui
to, con la collaborazione dei 
fedeli, un fondo per aiutare le 
vittime degli usurai, fenomeno 
diffusissimo nel Napoletano - . 
Ma non è cosi che il problema 
può essere risolto». E ancora: 
«Occorre, invece, denunciare 
gli strozzini, piuttosto che pie
garsi al loro ricatto». 

Don Rastrelli ha poi detto 
che bisogna conoscere la si
tuazione reale della famiglia 
del giovane, e sapere in che 
modo ha accumulato i debiti, 
«per studiare le forme di inter
vento più opportune». Il sacer
dote ha infine annunciato che 
e- pronto ad aprire una sotto
scrizione, offrendo il primo mi-

lione.ll progetto del giovane, 
che vive con i suoi familiari in 
una casa popolare del quartie
re Ponticelli, alla periferia 
orientale di Napoli, comunque 
non si potrà mai realizzare, l-a 
legge italiana, infatti, vieta il 
commercio di organi. Ma Sal
vatore continua a ripetere che 
fa sul serio. L'altro ieri si ò reca
lo nella redazione di un gior
nale locale ed ha ribadito ai 
cronisti la sua drammatica 
scelta: «A casa mia e un infer
no, non si vive più... Vedere la 
disperazione di mia madre, 
che fa miracoli ogni mese per 
tirare avanti la famiglia con il 
modesto stipendio di impiega
to di mio padre, mi fa stare ma
lissimo». 

Il giovane non ha detto nien
te ai familiari della sua decisio
ne. Solo alla madre, Salvatore, 
uscendo di casa ha sussurrato: 
«Non ti preoccupare, vedrai 
che riuscirò a risolvere il pro
blema». 

La sua vicenda ricorda una 
scena del famoso film, «Il 
boom», girato da Vittorio De Si
ca nel 1963. Il protagonista 
della pellicola, un imprendito
re edile fallito, interpretato da 
Alberto Sordi, che per avarizia 
accolto da un magnate un 
gruzzolo di milioni in cambio 
di un occhio. 

A giornalisti, il disk-jockey 
ha detto di non essere un paz
zo: «Lo so che questa iniziativa 
può sembrare assurda, ma 
non vedo altre soluzioni». 

Salvatore Eboli non ha volu
to precisare i molivi che. tem
po fa, indussero il padre a ri
correre agli strozzini. Il giovane 
ha aflermato che, inizialmen
te, il debito contratto era solo 
di pochi milioni. CiM.R 

Sentenza delle sezioni penali Per costringere le donne 
sul caso di un agente di polizia minacciava di farle espellere 
di Napoli che pretese dall'Italia. Le violenze 
«prestazioni » da una clandestina avvenivano anche in questura 

Sesso in cambio di favori? 
La Cassazione: è concussione 
Il pubblico ufficiale che concede «favori amministra
tivi» in cambio di prestazioni sessuali deve essere ac
cusato di concussione. Lo hanno stabilito le sezioni 
unite penali della Cassazione, esaminando il caso di 
un agente di Ps dell'ufficio stranieri della questura di 
Napoli. Il poliziotto chiese ad una colombiana, im
migrata clandestinamente nel nostro Paese, di avere 
con lui rapporti sessuali per evitarle l'espulsione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

H i IMAIOIJ Prima di procede
re .ii controlli degli immigrati 
di colore che frequentavano i 
locali notturni della cilt.ì, il po
liziotto si accertava che le sue 
vittime, tutte belle donne, fos
sero in difetto con i permessi di 
soggiorno Ut\ grattacapo in 
più per i numerosi immigrali 
da quando la legge Martelli an
dò in vigore. Ir. lui, Raffaele Ro
mano, '37 anni, assistente di 
polizia, non si fece scappare 
l'opportunità di sfruttare il deli
cato momento: convocava le 

malcapitate in questura e, con 
la minaccili dell'espulsione 
dall'Italia, le costringeva ad 
avere con lui rapporti sessuali. 
Nei mesi scorsi una ragazza 
colombiana trovò il coraggio 
di denunciare l'agente che fu 
arrestato per violenza carnale 
e concussione. Ma il poliziotto, 
Liscilo dal carcere qualche set
timana dopo, si 0* rivolto al tri
bunale del riesame che ha 
boccialo il ricorso. Ieri 0 arriva
ta anche la decisione delle se
zioni unite* penali della Corte 

di Cassazione che ha stabilito 
che il pubblico ufficiale, che 
chiede prestazioni sessuali in 
cambio di «favori amministrati
vi», deve essere accusalo di 
concussione. In sostanza i ma
gistrati hanno interpretalo l'ar
ticolo 317 del codice penale, 
che recita: «Il pubblico ufficiale 
che abusando della sua quali
tà o dei suoi poteri costringe 
taluno a promettere dcmtro o 
altra utilità ». Insomma l'a
gente, costringendo le ragazze 
extracomunit.irie ad avere rap
porti sessuali con lui. nel com
mettere violenza, traeva la sua 
utililà. 

l'restazioni sessuali in cam
bio del permesso di soggiorno 
per Raffaele Romano, sposato 
e padre di due bambini, era di
ventalo il suo sport preferito 
l-e sue vittime, in gran parte 
nordafricane e colombiane, se 
le sceglieva nel ritrovi abituali 
per immigrati. Alcune delle vit
time denunciarono che lo 

sfrontato agente, che aveva 
approfittato di loro prima nel 
night-club «Sandokan», e poi 
addirittura negli uffici della 
questura. Con Romano finiro
no in carcere anche altri due 
suoi colleglli ed un impiegalo 
civile. Infatti, secondo la de
nuncia presentata in Procura 
dalla giovane colombiana (il 
cui nome per molivi proces
suali non è- stalo fallo), il poli
ziotto, insieme ad altri <IVL'V^ 
incrementalo i controlli nei lo
cali della zona del porlo «al so
lo (ine di pretendere prestazio
ni sessuali dalle ragazze clan
destine». Locali di infimo ordi
ne, punto di nlrovo per dispe
rali alla ricerca di un po' di 
compagnia nell'immenso ma
re dell'emarginazione. 

Eppure il vice questore Er-
mclinda Anita, avanzò qual
che sospetto sulla denuncia 
latta dalla donna di colore: 
«Non vorrei - disse allora - c h e 
si trattasse della vendetta della 

colombiana, probabilmente 
una prostituta, che non 0 riu
scita ad ottenere ciò che pre
tendeva. Impossibile che in 
questi uffici possa accadere 
una cosa del genere». Ma i ma
gistrati, invece, hanno creduto 
pienamente al racconto fallo 
dalla extracomunitaria. E Raf
faele Romano non e riuscito 
neanche a salvarsi dall'accusa 
di concussione confermata ie
ri dalla suprema Corte. 

Sono migliaia le donne alla 
disperata ricerca di una carta 
per non essere espulse. E su 
questo bisogno disperato, de
cine e decine di «agenzie», sor
te come funghi nella zona del
la ferrovia, speculano selvag
giamente. Il prezzo per ottene
re un permesso varia a secon
do del paese di provenienza: 
se si tratta di una nigeriana, un 
certificato di lavoro co.sta cifre 
esorbitanti. La tariffa scende 
sensibilmente nel caso di filip
pine o capoverdiane. 

Ospedale di Mestre. «Caccia all'infanticida», poi s'è capito che era un incidente 

L'infermiere «sbaglia» e mette in lavatrice 
un feto di sei mesi avvolto in un lenzuolo 
Convinto che la cella frigorifera dell'obitorio fosse 
vuota, un infermiere dell'ospedale Umberto I di Me
stre ha afferrato e buttalo nel sacco della biancheria 
sporca il telo raggrumato. Tra le pieghe, invece, c'e
ra un feto di sei mesi, frutto di un aborto spontaneo, 
destinato alla cremazione. Corpicino e lenzuolo so
no finiti nella lavatrice. Prima di capire che era un 
incidente, si è scatenata la caccia all'«infanticida». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA «Nono un inlan-
ticidio, non c'è dietro nulla di 
delittuoso», sospira con sollie
vo l'amministratore straordina
rio dell'Usi di Mestre Alessan
dro Mazzoni. Ma per un giorno 
si era scatenata la caccia alla 
«mamma snaturata» Tutto per 
un feto trovalo - col debito or
rore- dagli inservienti della la
vanderia Ira la biancheria del
l'ospedale Umberto I: al termi
ne del lavaggio e della centri
fuga. «C'ò stalo probabilmente 
un inceppo a livello servizio 
mortuario», spiega il coordina
tore sanitario Marcello Porle, 
l-a sbrigativa mania di pulizia 
di un infermiere, probabilmen
te, che ha trovato il suo epilo
go 1'allra mattina verso mezzo
giorno, quando due inservienti 
delie lavanderie dell'Umberto I 

si sono accorti casualmente, 
guardando attraverso l'oblò, 
che in una lavatrice caricata e 
latta partire un'ora prima c'era 
un oggetto strano. Hanno fer
malo e svuotato la macchina. 
Tra panni, tovaglie e lenzuola 
parzialmente lavati a 90 gradi, 
sterilizzali e già centrifugali 
c'era una specie di grumo in
forme. A guardarlo da vicino si 
è rivelato per quel che era: un 
feto, o meglio quello che resla
va del corpicino dopo il tratta
mento chimico, fisico e termi
co nel cestello d'acciaio. 

E stato chiamato un anato-
mo-palologo. Sono state av
vertile polizia e magistratura. È 
scattata l'inchiesta. Per alcune 
ore si e pensalo alla possibilità 
che qualche donna - una pa
ziente, una dipendente, un'e-

Neonata abbandonata dopo il parto 
trovata in una cabina telefonica 

M lìKRCAMO In ospedale l'hanno poi chiamala Roberta, nome 
scelto dalle infermiere, perche* qualcuno - la madre? - l'ha ab
bandonata dopo il parto in una cabina telefonica. 

È accaduto in un paese in provincia di Bergamo, a Capriate 
D'Adda. L'altra notte, una signora e entrata nella cabina per fare 
una telefonata, e ha scoperto la piccola. Era avvolta in un maglio
ne, aveva il cordone ombelicale ancora attaccato. 

Roberta ora si trova nel reparto di patologia neonatale degli 
ospedali riuniti di Bergamo, Le sue condizioni sono buone. Si e 
saputo che la donna, quando ha visto il fagotto sul pavimento 
della cabina, e corsa a chiamare il marito, rimasto nell'auto. A 
quel punto, con molta delicatezza, hanno spostato gli indumenti 
dai quali ò spuntata la testa della piccola. Subito i due hanno 
hanno portato la neonaia nella vicina caserma dei carabinieri di 
Capriate, ed i militari hanno trasportato la bimba prima al policli
nico di Zingonia e poi a Bergamo Oltre a! nome di Roberta, alla 
neonata ò stato dato anche quello di Giulia, in «omaggio» all'au
toradio dei carabinieri che l'ha trasportata velocemente in ospe
dale. Ora sono in corso le indagini per cercare di idenlificarc la 
madre. 

sterna - avesse voluto sbaraz
zarsi di un bimbo non voluto 
infilandolo nei sacchi delle 
biancheria sporca dell'ospe
dale. Poi. tra ricerche interne 
ed esami sul corpicino da par
ie di un perito nominato dal 
giudice, si e fatta strada una 

verità meno drammatica. Il fe
to - sesso maschile, tra le 20 e 
le 2-1 settimane - era frutto del
l'aborto spontaneo di una si
gnora ricoverata all'Umberto I. 
Come sempre avviene in que
sti casi era stato analizzato da
gli anatomo-patologi, poi col

locato in una cella frigorifera 
in attesa di finire nel forno in
ceneritore. Qui ò successo il 
pasticcio. Il corpicino era stato 
adagialo su un telo ripiegatogli 
sopra per coprirlo pietosa
mente. Un infermiere, control
lando le celle, ha credulo che 
quella tosse vuota. «I soliti di
sordinati», ha pensalo dei col
leghi. Afferrato il telo lo ha tira
to e buttato direttamente ne! 
sacco della biancheria sporca, 
col feto denlro. I sacchi arriva
no in lavanderia e vengono 
buttati nelle lavatrici ancora 
chiusi con un laccio, che verrà 
sciolto dalla forza della centri
fuga. Cosi nessuno ha più po
tuto accorgersi del «corpo 
estraneo» tra la biancheria 
sporca, 

Adesso continuano l'inchie
sta giudiziaria e quella ammi
nistrativa. Ma ò difficile preve
dere provvedimenti. Casi del 
genere, a quanto pare, capita
no relativamente spesso. Era 
successo tre anni (a anche al
l'ospedale di S.Donà di Piave, 
nel veneziano. Un feto di due 
chili nato morto al settimo me
se e coperto da un telo era fini
to dalla cella mortuaria diretta
mente in lavatrice. Il caso giu
diziario era stato archiviato. 

Ci MS. 

«Cappuccetto rosso» a Ronciglione 
A forza di vedere la video-favola di Cappuccetto ros
so, una bambina di due anni e mezzo, Chiara Puzzel-
lo di Ronciglione vicino Viterbo, si e immedesimata. 
Uscita di casa al tramonto si è persa nei boschi. 
L'hanno trovata, dopo una notte di ricerche, alle cin
que del mattino di ieri, piena di graffi di rovi e ortiche. 
«L'ha salvala Toby, il cane - racconta il padre - ora 
lei lo vuole sempre accanto e lui ringhia a tutti". 

RACHELE CONNELLI 

• 1 Chiara, due anni quasi 
tre, voleva dire come Cappuc
cetto rosso, la sua video-favola 
preferita. È sgattaiolata fuori di 
casa, a Ronciglione, un paese 
nella campagna viterbese, po
co prima di cena. Era l'imbru
nire e si è allontanala attraver
so l'erba ulta un metro e mez
zo, più alta di lei, in direzione 
dei boschi. Fortunatamente 
non ha trovalo lupi cattivi. An
zi, Toby, il cocker di casa, le è 
andato dietro. «Il cane l'ha sal
vata», dice con la voce rolla il 
padre Carlo Puzzello, stanco 
ma felice di averla ritrovata do
po otto ore di ricerche e molli 
chilometri a piedi tra monti e 
burroni alla luce delle cellule 
fotoelettrice di carabinieri, po
lizia, esercito e vigili del fuoco. 

Tutto il paese ila passato la 
notte in bianco e partecipato 

alle ricerche insieme* alla fami
glia disperata. Verso le undici 
di sera sono arrivate le unità ci-
notile da Roma, i volontari del
la prolezione civile, gli allievi 
della scuola sottufficiali di Vi
terbo: un piccolo esercito ha 
setacciato le colline del circon
dario per tutta la notte. I pom
pieri si sono calati nelle forre 
appesi alle funi, sono andati a 
cercarla nei posti più pericolo
si. Ma niente, di Chiaja non 
c'era traccia. «Pensavamo ad 
un sequestro, stavamo per per
dere le speranze», racconla il 
padre. Poi verso le cinque del 
mattino un giovane militare 
l'ha scorta, accovacciata sotto 
un nocciolo in mezzo ad un 
cespuglio di ortiche. Si e avvi
cinalo e il cane gli ò saltato 
contro, azzannandolo. SI, To-
bv era pronto a proteggerla di 
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Gustave Dorè: «Cappuccetto Rosso e il lupo» 

fronte a chiunque e a qualun
que cosa. Rannicchialo vicino 
a lei, l'ha riscaldata stando con 
le orecchie dritte, tanto che la 
piccola dopo ore di pianto si e 
persino appisolata. Era a non 
più di un chilometro in linea 
d'aria da casa. I medici dell'o

spedale di Ronciglione l'han
no trovata abbastanza bene. 
Infreddolita, certo, e con alcu
ne ferite provocate dai rovi, ma 
tutte superficiali, niente di gra
ve. 

Chiara adesso ò a casa, con 
le sorelle Alessia e Silvia di 1 Gè 

17 anni, e i suoi genitori, anco
ra scossi per l'avventura a lieto 
line che e capitata loro. Non si 
spiegano perchè la bimba si 
sia allontanata da casa. «Non 
era mai successo», dicono. 
Quando ò uscita la famiglia 
stava per sedersi a tavola, c'era 
anche il nonno. Ognuno pen
sava che la bimba giocasse in 
un'altra stanza e cosi per una 
decina di minuti nessuno si è 
accorto della sua assenza. Poi. 
con il buio, lei si e persa e i fa
miliari non sono riusciti a rin
tracciarla. 

«Adesso ha paura del buio e 
nonostante stia crollando di 
sonno appena sta per addor
mentarsi ha paura e cerca im
mediatamente il cane - dice il 
padre - e anche Toby è agita
to, ringhia a tutti quelli che le si 
avvicinano, persino a me». Il 
cocker ha tre anni, è cresciuto 
con Chiara. E ora tra loro si e 
creato un rapporto strettissi
mo. «Se non ci fosse stato lui -
si spaventa al solo pensiero 
Carlo Puzzello - la bambina 
avrebbe potuto cadere, farsi 
male, invece si e aggrappata a 
lui che l'ha salvata dai pericoli. 
Non credo che lei sia uscita 
per rincorrere Toby, penso 
piuttosto che lui l'abbia segui
ta, per proleggerla». 

La riforma della Sanità 

Garavaglia: «Mi impegno 
a cambiare parte del decreto» 
Ma il referendum va avanti 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

I H ROMA «Non voalio abro
gare la riforma della sanità ma 
riformarla valorizzando di più 
le regioni ed evitando che si 
cremo dislivelli di prestazioni 
da regione a regione» Così 
Maria Pia Garavaglia, ministra 
della Sanità. Ivi spiegato la sua 
riforma della riforma nella 
giornata conclusiva del con
gresso della Cisl medici l»i mi
nistra e certa che riuscirà ad 
accontentare tulli, i sostenitori 
del decreto De Lorenzo e colo
ro che vogliono abrogarlo- «Ci 
sono due pencoli da disinne
scare. La raccolta delle (inno 
per il referendum e il ricorso 
alla Corte costituzionale delle 
Regioni». I relerendan si di
chiarano disponibili al dialogo 
ma intanto continuano a rac
cogliere le firme e sono già ol
ire quota 200mila Ieri si sono 
riuniti in piazza del Pantheon, 
a Roma, per far conoscere ai 
cittadini gli obiettivi del refe
rendum. Erano nresenli nume
rosi rappresentanti dei partiti 
(verdi, pds, rifondazione, re-
Io), delle organizzazioni medi
che (Fimmg, Cimo, Sumai) e 
delle associazioni che hanno 
promosso il quesito. Fra questi' 
Massimo D'Alema per il Pds, 
Carlo Ripa di Meana per i ver
di, Mario Boni per i medici di 
famiglia. Diego Novelli per la 
Relè, Laura Giumella (Rifon
dazione). «I.a ministra ha det
to che siamo la sua spina nei 
fianco, - ha commentato Ma
no Boni, presidente della fede
razione dei medici di lamiglia 
- bene noi siamo contenti che 
ci voglia ascollare e vedremo 
in che modo ha intenzione di 
modificare il decreto 502.1 me
dici che appoggiano questo re
ferendum sono quelli che vivo
no in mezzo alla genie». Più 
perentorio il giudizio di Miche
le Poerio. rappresentante dei 
medici ospedalieri (Cimo): 
«La riforma si pone un unico 
obiettivo: dare meno garanzie 
sanitarie a tutti i cittadini. Pro
prio ora che gli Usa stanno fa
cendo df lutto per nsocializza-
re il servizio sanitario, noi lo 
smantelliamo». 

1 verdi non sono sensibili al

lo aperture della Garavaglia, 
bocciano il decreto H02 nella 
sua totalità e ne chiedono il ri
tiro immediato «La riforma De 
l.orcnzo - dice con tono cal
mo e deciso Carlo Ripa di Mea
ti, i, ex ministro dell'Ambiente 
e ora portavoce del Verdi - au
menta ingiustamente la pres
sione economica sui cittadini 
meno abbienti e non rimuove i 
IKiliiici dalle strutture sanitarie 
Non 0 un caso che il direttore 
generale delle Usi sia nomina
lo dal presidente della Regio
ne. E poi si accentua la priva
tizzazione delle già esigue 
strutturo pubbliche. Pei non 
parlare delle politiche di pre
venzione che vengono pratica-, 
mente annullate dalla riforma. 
E del fallo che non vengono 
nemmeno prese in considera
zione le terapie alternative, co
me l'omeopatia, ormai prati
cate da milioni di cittadini ». 
Quindi la raccolta di firme non 
si fermerà: «Questa posizione-
dice ancora Ripa di Meana -
non verrà mitigata dalle affer
mazioni volenterose della neo-
ministra Maria Pia Garavaglia». 
Massimo D'Alema, che lia fir
mato il referendum nel corso 
della manifestazione ài Pan
theon, ha ribadito l'impegno 
del Pds. «È un modo intelligen
te - ha detto - di continuare la 
battaglia iniziata in parlamen
to. Nello stesso tempo il Pds ha 
presentato una proposta di 
legge alternativa nella quale si 
dimostra che e possibile ga
rantire efficenza e il principio 
di ugaglianza di tutti i cittadini 
di Ironie alla malattia senza in
debolire ulteriormente le fi
nanze dello Stato». 

Intanto la ministra della Sa
nila si e impegnata a presenta
re, entro giugno, la rilorma del 
ministero della Sanità ed, en
tro luglio, il piano sanitario na
zionale. Ma per Garavaglia e 
anche essenziale modificare la 
Federazione degli Ordini dei 
medici. Una decisione che e 
stata accolta con lavoro anche 
da Danilo Poggiolini. presiden
te della Federazione: «Bisogna 
dare più spazio alle minoran
ze, eleggere un'assemblea ge
nerale che rappresenti lutti». 
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r , s ita Man 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 17 maggio 

Campana 
l'Unità -i-libro 
lire 2.000 

COMUNE DI NICHELINO 
Provincia di Torino 

Oggetto: manutenzione ordmana aree verdi comunali • anni 
1993/94/95. 
Importo complessivo a base d'asta L. 810.000.000. 
Ai sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/90 n. 55. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
- che alla gara d'appalto indicata in oggetto sono state invitato le 
seguenti ditto: 
1) Agricoovor Seri di Sasso Marconi (Bo); 2) Agrindustna Sri di 
Terni; 3) Agrogroen Sri di Tonno; 4) Arlotto F.lli di Torino; 5) 
Azienda Vivaistica Romana di Roma; 6) Baronchelli F.lli di 
Milano; 7) Borica Costruzioni di Longare (Vi); 8) Biagini Sud di S. 
Margherita di Pula (Ca); 9) Bindi Secondo di Roma; 10) Bioverde 
di San Cesano sul Panaro (Mo); 11) Bono Giacomo di Borgaro 
T.se (To); 12) Bresciani Bruno di Torino; 13) C.A.S.Fo.Gi. di 
Cervia; 14) Casp Sri di Moncalierr, 15) Clafc di Bagno di 
Romagna (Fo); 16) Ccm di Ravenna, 17) Cois di Romano 
D'Ezzelino (Vi); 18) Centro Giardini Stupinigi di Stupmigi 
Nichelino (To); 19) Chiti F.lli di Pistoia; 20) Cis di Portici (Na); 
21) Co.E.S.I.T. di Torino; 22) Coop Agnforest di Tonno; 23) Cons 
Coop di Forlì; 24) Cumino Spa di Tonno; 25) David Giuseppo di 
Torino; 26) Eredi Riolfo di Calizzano (Sv); 27) Endano di Torino; 
28) Euro Edil di Scaun (Lt); 29) Fichtner di Milano; 30) Franchi di 
Bergamo; 31) Gardon Edil di Alpignano (To); 32) Parino 
Domenico di Torino; 33) Gioverti cav. Emilio; 34) Giovani Gino 
Spa; 35) Giustiniana Sri di Gavi (Al); 36) Gonno F.lli di Mombello 
di Torino; 37) G.S. Service di Torino; 38) Icef Sri di Borgaretto 
Beinasco (To); 39) Il Giardino Sas di Milano; 40) Impreges! Sri di 
Tonno; 41) Italverde Sri di Tonno; 42) La.Si.A. di Agazzano; 43) 
Maisto Salvatore di Molilo di Napoli; 44) Malegon Erminio Sri di 
Monza; 45) Marchini Piante Snc di Busto Arsizio; 46) Msala Dino 
di Airolo: 47) Mattioda F.lli Snc di Castollamonte; 48) 
Mazzucchetii Sas di S. Mauro T.se; 49) Panerò Bartolomeo Spa 
di Settimo T.se; 50) Pavimentaz. Moderna Tonno Sri di Tonno; 
51) Ponzio Gianfranco di Rendo; 52) Pr.E.M.A.V. Sri di Monza; 
53) Proposta Verde Sri di Milano; 54) Rotunno Vito Spa di 
Torino; 55) Ruscalla Dolio Spa di Asti; 56) Sag Sri di Roma; 57) 
Scalpellini Spa di Alzano Lombardo; 58) Sgaravatti Modit. Spa di 
Capoterra; 59) Smei Sri di Milano: 60) Sol.Co. Brescia Scarl di 
Broscia; 61) Stancato Cataldo & C. Snc di Cosenza; 62) Stems 
Snc di Rende: 63) Tdv Sri di Genova; 64) Tecneco Sri di 
Volvera; 65) Tecnovorde Snc d: Tonno; 66) Terranova dr. 
Giuseppe di Acquedolci; 67) Terranova dr. Antonino di 
Acquedolci; 68) Valloverde Spa di Roma; 69) Vieta Quindo & 
Figli Sas di Rivara; 70) Vivai La Flora Sas di Magenta. 
- Che hanno partecipato alla gara le ditto contrassegnate con i 
numeri: 2-4-11-21-22-24-25-34-36-37-40-41-45-50-55-60-64-65; 
- che l'impresa aggiudicatala è risultata la ditta Italverde Sri con 
sede in Torino con un ribasso del 12.48%; 
- che il sistema di aggiudicazione e avvenuto con le modalità di 
cui all'art. 1, lettera d) della legge 2/2/73. n. 14 e art. 4 
Nichelino, lì 4 maggio 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Melissano Dr. Rocco 

IL SINDACO 
Riggio dr. Angelino 
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